
ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA
Lorica di San Giovanni in Fiore (CS) – Via Nazionale

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE
                    N° 467 del  18.11.2016

Oggetto: Contrattazione  Integrativa  -  Parte  Economica  Anno  2016.  Costituzione  e 
ripartizione fondo per i trattamenti accessori del personale ex artt. 31 e 32 CCNL 
2008/2011 comparto Enti Pubblici Non Economici. Impegno di spesa.  Cap. 2030 - 
EF. 2016 .

L'anno duemilasedici addì diciotto del mese di Novembre presso la sede amministrativa 
e legale dell'Ente Parco Nazionale della Sila sita in Lorica di San Giovanni in Fiore (CS)

IL DIRETTORE

Visti  gli artt. 31 e 32 del CCNL 1998/2001, comparto Enti Pubblici non Economici, i  quali 
prevedono  che  presso  ciascun  Ente  è  costituito  un  Fondo  per  i  trattamenti  accessori, 
prioritariamente  finalizzato  a  promuovere  reali  e  significativi  miglioramenti  nei  livelli  di 
efficienza/efficacia dell'amministrazione e di qualità dei servizi istituzionali; 

Considerato  che  questo  Ente  deve  procedere  alla  costituzione  del  Fondo  per  i  trattamenti 
accessori per l'anno 2016;

Richiamate le determinazioni dirigenziali:
 n. 575 del 29/11/2010 con la quale si procedeva alla costituzione iniziale del Fondo per i 

trattamenti accessori, per l'anno 2010, nell'importo di euro 82.192,00 che ridotto del 10%, 
ai sensi dell'art. 67, comma 6 del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito in  
Legge 6 agosto 2008, n. 133, è risultato pari a 73.973,00;

 n. 397 del 11/11/2011 con la quale si procedeva alla costituzione e ripartizione del Fondo 
per i trattamenti accessori per l'anno 2011 nell'importo di euro 73.973,00;

 n. 379 del 26/11/2012 con la quale si procedeva alla costituzione e ripartizione del Fondo 
per i trattamenti accessori per l'anno 2012  nell'importo di euro 73.973,00;

 n. 436 del  25/11/2013 con la quale si procedeva alla costituzione e ripartizione del Fondo 
per i trattamenti accessori per l'anno 2013 nell'importo di euro 73.973,00;

 n. 516  del 23.12.2014 con la quale si procedeva alla costituzione e ripartizione del Fondo 
per i trattamenti accessori per l'anno 2014 nell'importo di euro 73.973,00;

 n. 624 del 21.12.2015 con la quale si procedeva alla costituzione e ripartizione del Fondo 
per i trattamenti accessori per l'anno 2015 nell'importo di euro 84.842,42;

Dato atto che i fondi sono stati annualmente asseverati dal Collegio dei Revisori dei Conti, come 
da rispettivi verbali presenti in atti;

E.I./V.F.



Visto  il  Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertito,  con modificazioni,  nella Legge 30 
luglio  2010,  n.  122,  recante  "Misure  urgenti  in  materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  
competitività economica" e, precisamente, l'art. 9, il quale al c. 2 -bis recita:"A decorrere dal 1°  
gennaio  2011  e  sino  al  31  dicembre  2014  l'ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  
annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle  
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non  
può superare il corrispondente importo dell'anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in  
misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. A decorrere dal 1° gennaio 2015, le  
risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari  
alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo";

Richiamata la circolare emanata dal Ministero Economia e Finanze - Ragioneria Generale dello 
Stato n. 20/2015, avente ad oggetto:  “Istruzioni applicative circa la decurtazione permanente da  
applicare, a partire dal 2015, ai fondi della contrattazione integrativa, in misura corrispondente ai  
risparmi  realizzati  ai  sensi  dell'articolo  9,  comma 2-bis,  del  decreto  legge  31 maggio 2010,  n.  78  
convertito, con modificazioni, in legge 30 luglio, 2010, n. 122 come modificato dall'articolo 1, comma  
456 della legge n. 147/2013.”;

Evidenziato che, come chiarito, dalla Ragioneria Generale dello Stato con la predetta circolare, 
non opera più il limite soglia del 2010 sulle risorse costituenti i fondi;

Visto il Decreto Legge  6 luglio 2011, n. 98, art. 16 c. 4, convertito in legge 15 luglio 2011, n. 111 
prevede che “…le amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma 2,   del   decreto legislativo 30  
marzo  2001,  n.  165,  possono  adottare  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  piani  triennali  di  
razionalizzazione e  riqualificazione della spesa,  di  riordino  e  ristrutturazione amministrativa,  di  
semplificazione e digitalizzazione,  di  riduzione  dei  costi  della politica e di funzionamento, ivi  
compresi gli  appalti  di  servizio, gli  affidamenti  alle  partecipate  e  il ricorso  alle consulenze  
attraverso  persone  giuridiche”. Il successivo c. 5 prevede che: “In relazione ai  processi  di  cui  al  
comma  4,  le  eventuali economie aggiuntive effettivamente realizzate rispetto a quelle  gia' previste  
dalla normativa vigente, dall'articolo  12  e  dal  presente articolo ai fini del miglioramento dei  saldi  
di  finanza  pubblica, possono essere utilizzate annualmente, nell'importo  massimo  del  50 per cento,  
per la contrattazione integrativa, di cui il 50 per  cento destinato alla erogazione dei premi  previsti  
dall'articolo  19  del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  La  restante   quota  e'  versata  
annualmente dagli enti  e  dalle  amministrazioni  dotati  di autonomia finanziaria ad apposito  
capitolo dell'entrata del  bilancio dello Stato”;

Richiamate le circolari del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato:
 n. 12 del 15/04/2011 avente ad oggetto: "Applicazione dell'art. 9 D. L. 31 maggio 2010, n.  

78, convertito, con modificazioni, nella L. 30 luglio 2010, n. 122, recante "Misure urgenti in  
materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  competitività  economica",  emanata  al  fine  di 
fornire  indirizzi  applicativi  con  riferimento  alle  singole  disposizioni  relative  al 
contenimento dei trattamenti economici dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche 
di  cui  al  Decreto  Legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  e  successive  modificazioni  ed 
integrazioni;

E.I./V.F.



 n. 25 del 19/07/2012 avente ad oggetto: Schemi di Relazione Illustrativa e Relazione tecnico-
finanziaria ai contratti integrativi (art. 40, comma 3-sexies,  Decreto Legislativo n. 165 del  
2001);

Visto l’art. 1, comma 236, della Legge 208/2015 (legge di stabilità 2016), il quale recita “Nelle  
more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n.  
124,  con particolare  riferimento  all'omogeneizzazione  del  trattamento  economico  fondamentale  e  
accessorio della dirigenza, tenuto conto delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1º gennaio  
2016  l'ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento  accessorio  del  
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo  
1,  comma 2,  del  decreto  legislativo  30 marzo  2001,  n.  165,  e  successive  modificazioni,  non puo'  
superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2015 ed e', comunque, automaticamente  
ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale  
assumibile ai sensi della normativa vigente”;

Visto il  contratto integrativo dell'Ente parte  normativa 2015 – 2017 sottoscritto con le  sigle 
sindacali in data 03.03.2016;

Richiamata  la  determinazione  dirigenziale  n.  115 del  31/03/2016,  avente  ad  oggetto  “Piano 
Triennale di Razionalizzazione delle spese di funzionamento ai sensi della legge 24.12.2007 n. 244 e di  
razionalizzazione  e  riqualificazione  della  spesa,  di  riordino  e  ristrutturazione  amministrativa,  di  
semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento ai sensi  
dell'art. 16 c. 4 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98. Triennio 2016 - 2018. Approvazione”;

Dato Atto che con nota prot. 8053 del 16/11/2016 sono state trasmesse al Collegio dei Revisori 
le relazioni illustrative e tecnico-finanziaria, allegate al presente provvedimento per costituirne 
parte  integrante  e  sostanziale  (Allegato  1),  di  cui  alla  circolare  n.  25/2012  della  Ragioneria 
Generale dello Stato, debitamente redatte, ai fini della certificazione di competenza;

Visto il  verbale  del  Collegio  dei  Revisori  n.  10  del  16/11/2016,  allegato  al  presente 
provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 2), con il quale lo stesso 
Collegio esaminate le relazioni sopra richiamate ha espresso parere favorevole;

 
Considerato, pertanto, necessario, costituire il Fondo per il trattamento accessorio del personale 
per  l'anno  2016,  nell'importo  di  €  83.432,79  ottenuto  dal  fondo  dell'anno  precedente  (€ 
73.973,00)  aumentato  dalla  somma  derivante  dal  Piano  triennale  di  razionalizzazione  già 
certificato (€ 9.459,79);

Dato Atto che è stato rispettato il limite di spesa previsto dall'art. 1, comma 236, della Legge 
208/2015 (legge di stabilità 2016), in quanto l'importo del Fondo accessorio per l'anno 2016 pari 
ad  euro  83.432,79  non  supera  l'importo  del  Fondo  accessorio  dell'anno  2015,  pari  ad  euro 
84.842,42;

Dato Atto che, trattandosi di materia concernente la  "distribuzione complessiva delle risorse del  
Fondo unico di ente per i trattamenti accessori", sarà fornita informazione successiva ai soggetti 

E.I./V.F.



sindacali ai sensi dell'art. 6 del ccnl 1998/2001 con le modifiche apportate dai ccnl 2002/2005 e 
2006/2009; 

Dato Atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D. Lgs. n°165/2001, dell’art. 26 dello Statuto 
dell’Ente e delle direttive del Ministero dell’Ambiente – D.P.N. – n°12028 del 13 maggio 2005 e  
n°24712 del 4/10/2005, il presente provvedimento rientra espressamente nelle competenze del 
Direttore trattandosi di atto puramente amministrativo espressione della funzione gestionale;

DETERMINA
1. la premessa narrativa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di dare atto che con nota prot. 8053 del 16/11/2016 sono state trasmesse al Collegio dei 

Revisori le relazioni illustrative e tecnico-finanziaria, allegate al presente provvedimento 
per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 1), di cui alla circolare n. 25/2012 
della Ragioneria Generale dello Stato, debitamente redatte, ai fini della certificazione di 
competenza;

3. di prendere atto del parere favorevole espresso in merito dal Collegio dei Revisori con il 
verbale n. 10 del 16/11/2016, allegato al presente provvedimento per costituirne parte 
integrante e sostanziale (Allegato 2);

4. di procedere  alla costituzione del Fondo per i trattamenti accessori dei dipendenti per 
l'anno 2016 nell'importo di euro € 83.432,79;

5. di dare atto che, il limite di spesa previsto dall'art. 1, comma 236, della Legge 208/2015 
(legge di stabilità 2016), è stato rispettato in quanto l'importo del Fondo accessorio per 
l'anno 2016 pari ad euro 83.432,79 non supera l'importo del Fondo accessorio dell'anno 
2015 pari ad euro 84.842,42;

6. di dare atto che le risorse del Fondo saranno ripartite sulla base dei criteri di ripartizione 
adottati con la stipula del Contratto Integrativo dell'Ente 2015/2017;

7. di distribuire il totale delle risorse del Fondo per l'anno 2016, pari ad € 83.432,79 nel 
modo seguente:

PARTE FISSA

Indennità' Ente € 32.663,58

Sviluppi Economici € 7.369,25

Totale parte fissa € 40.032,83

PARTE VARIABILE

Produttività di cui:

E.I./V.F.



1. 30%  Performance 
Organizzativa

2. 55% Performance Individuale

3. 15% Incarichi di Responsabilità
              (ex art. 25 D. Lgs. 150/2009)

€ 13.019,98

€ 23.869,97

€ 6.509,99

Totale parte variabile € 43.399,96

Totale Fondo € 83.432,79

8.  di dare atto che le somme destinate a remunerare la performance saranno attribuite sulla 
base  del  Sistema  di  Valutazione  predisposto  dall'Organismo Indipendente  di  Valutazione 
dell'Ente approvato con Deliberazione Presidenziale n. 51 del 30/12/2010 ed aggiornato con 
Deliberazione n. 7 del 07/05/2013; 
9.  di  impegnare la  spesa  di  €  83.432,79  sul  capitolo  n.  2030  denominato "Fondo  per  il  
miglioramento dell'efficienza dell'Ente" del Bilancio di previsione 2016;
10. di  fornire informazione  successiva  ai  soggetti  sindacali  ai  sensi  dell'art.  6  del  ccnl 
1998/2001 con le modifiche apportate dai ccnl 2002/2005 e 2006/2009; 
11.  di  assolvere  l'obbligo  di  comunicazione  di  cui  all'art.  40-bis  comma  5  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in favore di ARAN e CNEL con la modalità telematica  
unificata prevista dalla stessa ARAN sul proprio portale con apposita circolare n. 21279 dello 
08.09.2015. 

f.to Il Direttore
(dott. Michele Laudati)

E.I./V.F.
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